
rarfi di veder col Divino ajuto fanati per lungo tempo i territori di 
eflo fiume Fiorentino, e Pratefe; purché dipoi da que’ , che ne foflcr 
tenuti, non fi mancarte di vigilanza continua in mantenere i travagli 
di terra fatti,  c da farfi in quel buono fiato , nel quale c’ laran 
lafciati .

Per quel che poi s’ appartiene al territorio Pirtojefe, è vero, che 
per confenfo del tanto operato, e da operarli nel Fiorentino, quello 
ancora ne fentirà grandiffimo giovamento, per caufa in fpecie sì del 
non aver più gli ofiacoli inferiori della gran fvolta addirizzata lotto ’1 
ponte dell* A lle, e di quelle tre pefcaje così alte; e si perchè di que- 
fte non refta oggi in piede altra che quella detta del Mulin nuovo, 
la quale è appunto come fe non vi folle ( mediante quell’ ampio (dru­
do di Callone fattovi nel mezzo da imo a iommo, dove adattò le 
porte il Maertro di Campo A .crtandro M agli, le quali fon tenute a- 
pcrte in tempo di piene ) ;  ma ciò non ofiante quel territorio ha ne- 
cefTità di far tutti que’ lavori de’ nuovi archi de’ ponti allogati, e di 
allargimento , votamento , e arginamento d’ Ombrane , e fuoi fcoli , 
proporti pur con altra mia particolar relazione all* A, V. in data de’ 
a i. Dicembre 1Ó78., e dalla medelìma A. V. approvata, con l’ altra pel 
Fiorentina fin ne’ 6. di Magaio i¿ 8 i. Poiché fe fi tralafciartero quo- 
fti lavori ( oltreché ’I Fiorentino non anderebbe eiente da’ danni, che 
e’ prova per i trabocchi, e rotture , che vengono da’ fiumi, e dagli fco­
li del Pirtojefe, e perciò gli farebbero infruttuofe le tante ipefe fatte , 
e da farli ) il medefimo territorio di Piftoja nelle ftagioni piovole con­
tinuerebbe a patirne i (oliti diiaftri.

Tale è il mio ingenuo parere, che in tal corgiunfura ho voluto, 
per debito di buon luddito, ridurre alla memoria di Vortra Altezza, 
affinché porta ella , così piacendole. comandare di tutto in cialcuno 
de’ territori fuddetti 1’ efecuzione, prima che 1’ efeguito finora con 
tanta (pela fi renda invalido.

Ma tralasciata sì lunga digrertìone, benché non in tutto fuor 
del mio artùnto, e riprefo quello colà dov’ io l’ interruppi, non è dun­
que, al giudizio mio, e di que’ , che lo provan con loro pregiudizio, 
da metterli punto in dubbio un perpetuo riempimento del letto d’ Ar-
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